
2 Gorizia, il Collio e la piana dell’Isonzo 

Profilo dell’area 

Sorge in una conca fra i monti la città di Gorizia, dove la confluenza dei fiumi Isonzo e Vipacco apre 

il «valico assai largo e agevole, di facilissimo transito» citato da Paolo Diacono alla fine dell’VIII 

secolo. Punto d’incontro e scontro fra popoli e culture, ha lingua e cultura italiane, un passato 

prevalentemente austriaco e un territorio che si estende fra la pianura friulana e le montagne 

slovene, al di là di un confine che dal 1947 corre tangenziale al centro storico. 

Quieta, talvolta un po’ dimessa, la città reca l’impronta del grande impero asburgico e del suo 

carattere sovranazionale e multilingue: si sente parlare infatti italiano, friulano e sloveno e, seppure 

solo da una colta minoranza, anche il tedesco. 
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